
&nliJu luln “arsffuwi?u&e canoni- 
eoa -- Ieri nattina un operaio di- 
soccupato, nella via di Montedoro, 
a llc1m3, indignato contro un cano- 
nico, Il quale gli aveva negato un 
soc~wso, lo assalì con due colpi di 
cf-+fx40. Le ferite però non sono 
g1 L-41. 

ElA% B Papdura &?le’uniw?r3i~ ia 
rewàkltla. - Con un mauifesto, pub- 
blicaio nel pomeriggio di ieri, il 
rettore Cerruti annullzia che !1 mi- 
nistero dell’istruzione ha c2~c~it.a la. 
proposta del Consiglio accademico 
deli’Unlversit% romana ‘pereh& essa 
venga riaperta martedì, 15 corrente. 
Ii ntinistro confida che l’ordine non 
sarj piti turbato, e le lozioni ver- 
raririo riprese e continuate con cal- 
mit, senza ia quale ndu 6 yosslbtle 
sudiare seriamente. ! disordini nou 
gicwno ad alcuno, e la loro ripeti- 
zione potrebbe avere conseguenze 
molto gravi per tutti. Sarebbe do- 
foroso che l’università si dovesse 
chiudere un’altra volta dopo sì lunga 
interruzione dei corsi. Allora non sa- 
reItb‘-! piil il caso di riaprirla, anche 
per< II& il numero delle lezioni si ri- 
duxebbe a tanto poca cosa da non 
valore per un anno di studio. I gio- 
vani vorranno certamente rispar- 
miare tanta iattura a sè e alle loro 
famigìie. 

La salma eli Magbni. - Ieri 
mattina a Campo Vwano s’B fatta 
l’iuumkone della salma dell’onore- 
vo!!: !kI ngliani nell’area concessa dnl 
Municipio per il monumento. 

NiQitarl contlunnirti. - Il ca- 
pitano Giuseppe Serra, del 61” reg. 
@mento fanteria, accusato di preva- 
ricazioni per la somma compressiva 
di lire 1022, fu condannato, dal Tri- 
bunale mIlItare di Piacenza, a due 
anni c quattro mesi di reclusione 
mIlItare, alle spese del processo e 
alla destituzione. 

Giudicato dal tribunale penale 
diLivorno, perche commise dei reati 
a danno di borghesi, l’artigiiers Bo- 
relll. Angiolo, autore di piccolt furti! 
fu condannato a 10 mesi di reclu- 
sione militare. - -- -_-- 

MOTIZIE ESTERE. 
FW b-CIA. - Il P. Didon ha fatte 

nella chiesa della Maddalena (Parigi: 
la prima conferenza quaresimale ed 
ha preso per tema la divini& dt Gesti 
Cristo. Fu eloquentissimo. - Era 
prawn te il Card. Richard. 

- Il It. P. Moidoe S. 1. ha inco- 
mincinto nella chiesa di Saint-Merrj 
(Parigi) una serie di cor,fc?renze cir~*d 
la q7w”/?on? operaia secondo L’E,2 
cic~tìca di S. S. Leone XLII. 

- 11 comitato realIsta dei circon. 
darrio di Moriais pubblicava da Pa, 
recchi anni il giornale : La Rési- 
stawe, col wttoti tolo : Iow72al ca. 
tlzoliq?1e et roynliste. Nell’ultima su: 
riunione il cwitato di questo gior- 
naie decise di aderire all’ultima En 
ciclica del Santo Padre e di soppri. 
rnsre nel sottotitolo la qualificazione 
dl ~oyaliste. L’altro ieri, in fatti, Lr 
RCzìstan.ce cominci8 a pubbllcars 
cforj sello questo sottotitolo : Iourna 
cn tldicj~~c. 

R.\bi4ldLTlE 34% 0. - Il Table 
dichiara che le ider espresse dal si. 
gnor Lilly nella sua conferenza suIl: 

ael aP0 cinquantesimo annivexxari 

s. 
Chi legge ben intende che, ad esporr 

per minuto gli aggiunti sussegurti 
aupsto mirabIle avvenrmentcx e confer 
&antl 
causa, 

la soprannaturale virtù. che ne fl 
un volume non bisterebbi. BI. 

sogna pertanto restringersi a? Indicare 
appeca tre gruppi di fitti cunscguenti 
che a stupore ne illustr<ino la mirdco 
Xosità : quello del SantuarIo, n cui diedt 
origine: quello dei perseveranti effett 
che produsse nella vita di Alfouso 
quel!{% dei salutari influssi che, a glori: 
drlia Vergine Immacoiata, esercit8 nell; 
Chiess. 

Per lo che set un succesw, che ebbe 
conseguenze si sta bili e meravigliose 
fwsc sr.ato puro ludibrio di una mente 
insan:+, potrebbe applicarglisi, colla de 
bita misura, l’argomento che, in un nor 
dlsuimlle proposito, usò ì’iliighieri: 
Se il moudo si volse al cristiw3sim0, 
Diss’io, s nza miracoli, quest’uno 
8’ tu, che gli altri non son che il ceotesmo. (1 

NO+I si tosto si fu divulgato per 11 
cit?8 11 caso di Alfonso Ratisbonne, che 
la cap Iella della chiesa in San Andrei 
deile Fratte, ove la Madre di Dio eragl 

(1; Paradiso, XSIV. 

yestione romana, non sono qqeIle 
iell’Unione cattolica della quale è 
egretario. Il Tablet disapprova la 
nanifestazione del sig. Lilly. 

- Edouardes fu nominato segre- 
ario d’ambasciata a Roma. 

X?rec%ifl.saione q Lb ;RLHTOai- 
male3 iO3 f?$. A1enrJa~~rdrr, dal- 
ra uroc6. - Il distintissimo Pre- 
dicatore quaresimale di S. Alessandro 
della Croce (Pignolo) RXIO Canonico 
Conti, pregato dal!‘On. Fabbriceria, ha 
accettato di predicare anche nei giorni 
ii s:ibato, alle ore 11 antim. 

&A7~~c~~didcniti LKI ‘~EYOI-~ drr 
RO%k3.U~. - N,)n cstante il tempo 
freddo e nevoso, all’ora una la sala clei 

oncerti della Pia Scuola di Musica 
lgurgltava d’un pubblico sceltlssimc), 
tir la massima parce costituito da si- 
nore. 
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Nessun addobbo. Un sol ritratto a 
tampa di Rossini sta appeso all’orgaco 
he fa dl sfondo alla sala. Tutta i’ticca- 
ernia dal resto ricorda l’immortale 
laestro, il programma della mtxiesims 
ssendo eseluslvamente fondato sullti o- 
Iere di 1~. Ej era gitisto. 

Prima d’lncomlnclare la musica, il 
ig. prof. P. E. Gaezzniga lesse un di- 
corwx, nei quale, a larghe penneliate, 
rattegglò la vita e le opere del cigno 
IA Ptaro. 

Noi non ripeteremo qui il program- 
aa dell’accademia, per occuparwne siu- 
Folarmente. Non abbiamo neanche 11 
empo dl farlo. Ci basta dire, che, in 
ompl9sso. sudò bene, e che tutti i 
,822x vennero applauditi. 

Naturalmente la Iarte che maggior- 
nente ha soddisfatto è stata quella cse- 
:uita dai professori del CtinswvatUrio. 
JI par ancora di udire il concertato 
)eiliwmo per armonium e piano, sullo 
jltabat Mater, che i profzswri Clt9rio 
3 Marinelli eseguirono in modo impa- 
-eggiab:le; come pure la fantasia sul 
Wgliehno T&l per piano e violino, 
:segulLa dai professori Marinelli e Luc- 
ra, ed anche l’a solo per basso, pro 
teccalìs, dello Stabat Mater, che II si- 
;nor maestro Biava cantò con molta 
ifficacia.... ma, per poco che continuiamo, 
BlpbteremmuI’intiero programms. Dsl re- 
;tJ eziandio vari pezzi es3guiti da allievi, 
Ipecialmente delle scuole d’ arco e di 
liano, meriterebbero uno speciale elogi& 

Chiuse molto opportuuameate l’acca- 
temia la stupenda preghiera del J1ost?, 
:antata benino d.ti cori e da vari soll&l, 
;utti aliievi del Cwservat0rio. 

Ii tempo. - Pare proprio che 
‘inverno, invece d’andarsene, torni in- 
i ietro. 

I 

1 timborsi del mese stesso . . )) 16,6Q*.fi~7.4 

Fa u1z freddo indiavolato, tanto che 
a notte il termometro discende fiat a 
iuattw gradi sotto zero, e spesso ri- 
grdnde a nevicare come se fdssirno in 
gennaio. Anche adesso, 6 il mezzogiorno, 
ia viene giù minuta minuta; se il fredde 
molla un POCO il cielo ce ne pwmette 
1218 spanna. 

, 
1 
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Che Dio ce ne scampi ! 
1 - 01-8 5 pomerid. Il voto espresso a 

mezzogiorno, purtroppo non fu esaudito, 
La neve ha continuiito ha crescere in 
densjt8 e larghezzs, e, per poco che la 
duri, la spanna sar8 presto raggiunta 
e su per,ata. 

Le nuetre c~tmpfbgfge. - 
Ecco le notizie ufficiali sullo stato delle 
campagne neli’ultlma decade di fub- 
braiu. 

. 
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Nell’Italia superiore è vivamente de. 
siderato il tempo asciutto per poter 
prozebuire i lavori, ora Interrotti. 

Lo stato della campagoa è dapper- 
tutto assai promettenty, fuorchè nella 
pialiura toscana, dove si cominciano 8 
rwx~tlre i danni della troppa umidità 

--~ ~-- 
apparsa, divenne termine di un divo. 
t~ssimo pf 1,egrinaggio. Ndn vi fu ahi. 
tante di Ruma che non accorresse L 
vis1 tarla : molti bagnavano di lagri mt 
e teneramente builavano la mensa d 
quelialtare, su cui la Regina rlei Ce1 
avea posato i piedi : ed incontanente 12 
Immacolata Vergint Msria, ckì 10 quelli 
cappella onorata ed Invocata, prlnclpii 
a far grazie di molte maniere. OLIde 2 
lei si volle dedicata: vi SI cullucò i 
quadro ad olio, che dolcemente la rtif 
figura, ntll’atto del suo rivelarsi bd Al 
ftinso, e si arricchì d’ori 8 di gioie 
l’aìtare medesimo si rivestì dl mtirm 
pwziclsi e le pareti si decorarono COL 
voti d’ogni sorta, pegni di riconoscenza 
alla divina Madre, pei benefizi ivi dalla 
sua misericordia impetrati. 

Da clnquani’anni questa, tosi popo- 
larmente detta Madonira dì Ratisbonne, 
3 oggetto di culto speciale; In ogni 
ora del giorno è visitata; dai forestIeri 
d’o@ paese, 0 per religiosità 0 per cu- 
rioaità, ammirata; ogni anno, al ricor- 
rere del giorno memorabile della sua 
upparìzionr, con solennità feskggiata ; 
ed i zelanti figlluoh di S. Iqrancesco dl 
Paola, che 1’ hanno in custodia colle 
Jhiesa parrocchiale, possono dire come 
la pubblica divozione anche ora fiorisca 
in questo Santuario: al quale giammai 
il Capitolo vaticano non avrdbbd con- 
cesso il privilegio dell’aurea sua corona, 
se non ne fwe notoria ed insigne la 
venerazione. 

Pesto ciò, è egli probabile che la 
Vergine Bsatissima, per un IMQZZO se- 
colo, abbia autenticata con grazle in- 
cessanti la fallacia di un delirio, o che 
innumerevoli fedeli di ogni condizione 
abbiano ingannevolmente ascritti a gra- 
zie di lei, beni che fossero dovuti a 

[ zioni e 3310 dono un lavoro assiduo dr’ 
‘TbBx,tzIaét in GìenTp‘a. - Il co- 
ritato regionale Lombardo avvisa che 

termine per la presentazione delle 
umande di ammessione alla sezione 
ldustrisle della Esposizione Italo-Ame- 
icana fu prowgato definitivamente a 
Itto il 20 c lrrente mese; ewrta viva. 
lente gli industriali della wgi.)ne lom- 
arda a partecipare alla rnrjstra di Ga- 
ova che si pressnts in condizioni fa- 
orevolissime specialmente per quelli 
he ritengono i loro prodotti suscetti- 
ili di esportazione ndi vari stati del- 
9merica. 

- Il Comiziti AgTario di Genova hs 
rganizz3ta una Esposizione nazioaa!e 
llDro- orticola da tenersi unitamente 
,lla espos:zione Iniusbrlale ed artistica 
calo-Americana. Le domande di am- 
oessione alla m!lstra Aoro-orticola si 
er gono a disposizil)ne degli interessati 
)res53 il Comitato regionale e presso i 
Jumitati locali che hsnno seds nelle 
,arie Camere di &mmercio di Lom- 
bardia. 

- 1 generi alimentari ed altri sog- 
ystti a dazi:) consumo - purchè non 
lestinati alle rivendite esistsnti nei 10. 
:ali della esp )s:xione - sbrznno am- 
nessi con eswzioue ternp Iransa dal 
lazio senza UO~U di deposrti cauzionr;tli. 

- 11 C,,mitato esecutivo della EXPO- 
,izione ha sttpulato ctin la ditta Frdn- 
:WCO Flrpo e figlio dl Genova una ta- 
-iffl unica tis$aI mits per ii servizio di 
*lcevim< nto, traspurto e consegna degli 
)ggetti destln:xtl alla E jpUS*ziOn9. 

3 da Ghisalba e Msrtinenqo a sinistrs, 
verranno convenientemente sistemate. 

Pr43mio Rarc.~-Vitf3!baI 
- Dall’on. sig. Sindaco dì Bergamo ab- 
biamo ricevuto quest’invit(1: 

< H>) il pregio di invitare la S. V. 1 
Ono. ad assistere al conf>rimo7t0 dei 
premi di Storia e di Gaografiì d’isti- 
tuzione Barca-Vita1 bs, che si etr+ttuera 
ds questo Municipio in concorw dol- 
l’Onorevole Congregazione di Carità, 
alle ore 1 pom. Lunedì 14 torr. mew, 
Natalizio di S. M. il RQ, nel Palazzo 
della Residenza municipale. B 

Per gli inri ue3f~-~aIi ita ee- 
0. - L’Asso:iaziooe dell’Industria e 
el commercio delle sete in It:slid av- 
isa : 
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Il Consiglio direttivo dell’!1ssociszione 
erica ~n unione col Collegio dei Proil- 
Iri, In seduta di ieri serti, r iconobb? aI_ 
Jnanimltg l’opportunità di costituire in 
zno all’ Associazione stessa una Società 
i Assicurazione contro gli infortuni1 del 
.vor3, a sensi dc113 nuava l=gg~, e ha 
ominata una Cum~ni~slone che ne co,l- 
reti ì’lmmedidta costituzrone con schema 
he sar8 sottoposto alla d’iscusslone di una 
rossilna assernblea. 

SI dCL di cab comunicazione agli iniu- 
triali in sete, 0nJe non assumIno preve.~- 
vamente irnpegqi con altre SJcletà. 
C3a~~tno di Hocist,Z degli 

*r-c nti 0$,6”F11 6 p <>fdd- 
3;onisC . - La Presidenza di questo 
?&sino di S’xietà ci chieda di pubbli- 
rare quanto segue: 

iasi tre ore, berci! il concorso degli 
litanti, dei carabinieri e delle due 
>mpe del Comune pot& essere domato. 
Andarono distrutte b An cinque cam- 

bte di fabbricato, compIe le stalle, 
olte stramaglie, setts capretti ed una 
Ipra, più alquanti mobili Q oggetti di 
iancheria ch>erano in u11 t stilla. 
1 danni al fabbricato SI ftnno salire 
3000 lir?, quello wr IH stramaglie 

ruciate a L. 800, e questi verranno 
#fusi dalla Reale aila qn:*if) ! pruprie- 
iri erano assicurati. Ai G~lmini che 
on & assicurato, tacci, UII danno di 
1. 300. 

Causa dell’incendio pare sia stata la 
Inglie del Gel mini, riscaldando la cuna 
el proprio bsm blno. 

E-ori IXhOca a; . - Il cinque an- 
ante in T,)rre de’ Busi, in ros3a, certo 
‘aloncioi Pietro riprrtava les70ni di 
alcetto dichiarate gusribiil in 25&rni. 

Per sedare la rldj’rl intervenne poi 
erto R TA Carlo il qtl’i e alla 8~1 volta 
‘lport?~ lesioni di RJr!cula guAribili in 
5 giorni. 

A prop+ eate d’ara fesl- 
IleamLe. - Di M rnte Mirenzo ci 
crivono che il solciatti R gitmdnti, preso 
t revolverate e ferito ad un braccio da 
in tal Celso C. nun aveva avuto risss 
LIcuna col med~sirn~>, ma Cile fa dallo 
ksw, senza ragiJile, proY~ca:~ 8 poscia 
Lggredlto. 

I\ feritore poi non & di Mdnte M;r- 
ienzo ma di Cisxw. 
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Casse postali. - Riassunte 
ielle operazioni delle Casse postali d 
risparmio compiute negli uffici del re* 
gno a tutto il mese di dicembre 189 
.ibretti rimasti in corso in fine 

del mese precedente . . . N. 5?,290,66 
2brettt emessi ce1 nese di 

dicembre . . , . . . . » 35 83 

N. 9,3is,zu 
Libretti estinti nel mese stesso » ll!.S3 

RIMANENZA N. 9.Al 3 56 
Yredito dei depositanti in fine - 

del mese precedente . . . L. 330,19~.316,7 
)epositi del mese di diaembre . )> 16,833,92 j.81 

L. 337,3 ?9,218,1. 

Zi si scrive: 
La Congregazione di CsritA di Cast: 

rii Mezzate esterna la sua gratitudine pe 
,ascito di 117 del capltale di L. 6300, asse 
gnato a favore dei poveri dl questo Co 
mune dalla compianta signora Contt SS, 
Giulini della Porta, degnissimo Consort 
deli’lll.mo Sig. Conte Senatore Gio. BitI 
Camozzi Vertova, con suo testamento 0 
lografo 7 luglio 1890 

1 poveri e gli infermi di Costa di Me2 
zate ne serberando eterna memoria. 

OomeIarzio d 31 Rfpsri. - 
Po11tw dl ,a!znIrade3r1n su 
Nk3rio. - I nostri lettori ricords 
ranno, avendo noi tempo addietro pllb 
blicato in propos;ta una corrisp~ndenz I 
che i comunisti di R>msno fscevsn 
viva opposizione ad entrare, con Ghl 
sslba e Martinwgo. nel Conwrzio dett 
dei Ripari, costituitosi allo scopo di op 
porsi al disalveamento d+l fi\\me Seri 
in territori,, di Ghisalbs. E3si prasen 
tarono anchs un ricorso al Consigli 
di Stato, i: qliale perb lo ha tsstè re 
spinto, obbltgahdo parte del t-?rrit wi 
di Romano ad entrare nel Consorzi 
predetto. 

D finita in ta\ modo questa vertenza It 
Provincia so!leciter& ora il rifacimentc 
del Punte di bfuradrlla, ppima aveni 
voluto garantirsi che si f;trAnno le oper 
necessarie p9r tQiier9 il fiume nel su 
letto. Nzl tempo istesso anch-! le strad 
d’accesso al ponte, da Ci\logïo a, destr 

mero caso od R giuoc ) di fdutasla? Pe 
awrirlo, bisogna mancare di senso L 
mano, non che cristiano. 

SI. 
Incontanente che dalla Vergine ebt 

mutato il cuore, Aifonsd con f )c)s 
brama anelò al battesimo. « - Come 
sclamb egli, qusndo gli fu detto d!jvcl 
g iJi ritarllare di qualche giorno , 
giudei che udlrdno la predrcazione deg 
Apostoli, subito furonl) battezzati ; ed 
me, che ho inteso la Raqina degli ape 
stoli, dfmandate tempo? B 

Il 31 di quel mese di gennaio fu PPI 
consolato. N< lla chiesa del Gesù, all’a 
tare di San Ignazio, per le manI dc 
CardInaIe Vicario del Papa, a vista c 
una folta accarcata, ricevette con grani1 
solennità i tre sacramunti, del bitte 
sim0, della cresima e della Eucarisk 
cm inefldbile gaudio e fervore del su 
spirito. 

Or la costanza di questo fervore, ch 
dur0 in lui quarantadue anni, quani 
Ge sopfavvi8~8, ravvalora per certo 
miracolo della sua conversione. U+clt 
dal sacito lavacro col nome di Mari: 
aggiunto al suo primitivo, egli divenI 
un uomo nuovo, un a&ttuusisiimo fi 
gliuolo, tutto sacro e dtivutu alla Madr 
ce:este. Rinunzid al mondo ed a’ su( 
allettamenti: per undici anni menò vit 
nascosta, nel!9 stato religluso, che g 
servì di utilissimo tirOeirJio ali’ ap.lsto 
lato, cui poscia interamente si tiedicc 

Egli pel primo sugge1 ì al frate11 
Teodoro il concst?o dt un Ijtltuto, CS 
giovasse in particolar modo al ravve 
dimerito degl’israelitr: ed egli lo vid 
nascere, assistito da singolare Provvi 
denza, e lo dilatò in guisa, che alla su 
morte era sparso in quasi tutte le regior 

Domani, Venerdf, II torr. ore 8 pom, 
’ egregio Sig. Cav. Roberto, R. Provve.ii- 
ore agli studi, terra nrlla mdggtor sala 
li questo soilalizio uni conf:renza sul 
ema: Il ctirna di Bc1-gallro. 1 

Cemperatnra centigradi , masdlrn5 - I ,II 
mirjima - 3,O 

. 
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Lin6u teief Baicn fast 843. 
prmata d’ &ddis e BZllaa04 
- LeAgiamo nel gitirnale il Sole: 

Ieri fra varie chiamate al tetofono nc 
abbiamo avuto una da Monza. Era 11 si 
qnor Gerosa direttore della Sdcleth tele 
Fonica lombarda, che ci annunciava - : 
ia sua voce CI glungzva con mkrdbile chia 
rezza - 1’ impianto di una linea telefonie: 
privata per conto del signor Ercole Fu 
nagalli, tra Milano e MJuta Fra breve 
iltra linea telefonica privata sarti coma 
Iiuta e precisamente per conto della dltt: 
3enigno Crespi tra Milano e C-ìpridte 
YAdda. 

Utezga barometrica ridotta a 0’ iued~a miIl. ?t1,76 
, media - 0 3 

Jmidili relativa media 79 0 
veutu preddwioante 2 qudd. 
Sisto do1 cielo nuv. w~ono. 

Bergamo, 13 Marzo 189% 

: 

Nelle f4 ore barumetro diwso di mill. 7,39. 
Ta+eratnra misims - 2,~ veuto dl Nord. 

~~~~~~uto quo~idfaoo il’mlo %tato tlvfk 

IO Marzo #892. * 1 
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MORTI a dom:cilio: Meoegallt Teresa marit. Piz- 
Lochcro, 69, levatrice, via M~suuu 29. 

Ji?~i~rli moawferi 13cfs rtv3- 
rar,?. - Scrive la Cronaca Tr-evi- 
ytiese : 

9 

In al,ri stnb,hmenti : Alirut Carlo 70, ricova.- 
*sto di Bergamo - Gritti Gentile, 70, ricoverato 
ii Hergamo. 

Totale N. 4 compresi N. 1 infiotl minori degli 
soni 7. 

NATI: Maschi N. 4 Femmine N 0 Toti;le N. 4. 

TELEG!iAIII -e.-m 
1 cinque contadini, abitanti alla Daddina 

;he furono arrestati e condoltt alle car 
:eri di Bergamo a disposizione dell’auto 
-it8 giudlziarla, per la faccenda delle mo 
xete fdlsc che due forestieri fdbbricdront 
n quella cascina, sono stati rrmzssi in li 
berta, e giunsero da Bergamo sabbdtc 
xorso. Dicesi che uno deglI spenditori ( 
Fabbricatori, che trassero in tanto imbro 
2110 i disgraziati contadini, abbia dato se 
gni manifesti di ossere tocco nel no~nin 
pah-is. 

e 

Negoziati commerciali Italo -svi&zer!, 
Itjerna, 9 - La risposta deIl’ Italia 

all’ultima nota della Svizzera circa iE. 
trattato di C0mmew0, oggi trasmessa 
da Rudinì a Bavler, è attesa qui vene& 
mattina. 

t)oIigia citthadinn. - D31, 
l’alta città riceviamo: 

Altre volte e stato lamentato sui gior 
nali cittaI[ni lo sconcio che tanto spe~sc 
SI verifica nell’orinitoio pubhli;o sito al 
l’imbocco del vicolo detto Acquila nera, 
CUI rifiuti, o per ingorgo o per d‘fettos 
Costruzione, scendono giù ad inondarl 
tutto il marcipiedi, p=r ~31 raggiungere i 
tombino della strada. E’ uqa- vera scori 
cezza e per la visla e per l’olfato, esalando 
non di rado odori nausedbJndi. 

Perchè 11 Municipio non SI cura di prov 
vedervr? Dopo tu.to non ci vorranno cert 
i tesori di Creso!! 

0 

Iucendio. - D)msnica scorsa 
alle ore 11, gli inquilini de la vis\% ca 
scena detta le volte, sita in comune d 
Caravaggio, di prdprleta dei signor 
Carminati e degli eredi Fdritana, av 
vertlrc,no che dalla stalla occupata da 
mandriano QJrninl uwvano le fiamme 

Onorificenza egiziasa 
al contrammiraglio Turi, 

Cairo, 9 - Il Kedive ha conferito 
il gran cordone del M jid è ai contram- 
miraglio Turi, e dewraw i comandanti 
delle navi componenti la terz% Divisione 
della squsdra italiana. 

- Le tar ff3 doganali fmcasi. 
Petrigi, 8 - Il ministro del com- 

mercio, nel banchthtto annuale alle Ca- 
mere sindacali, parlando delle ,nuove 
tariffe doganali, dissr ch 8, sa l’applica- 
zione fs risaltare un errore su alcuni 
punti, una modificazione si imporr& # 
Governo 83 ai poteri pubblici, e si tro- 
verà la soluzione migllord. 

L’lncen:lio piwe tosto vaste propor 

La qust!one n:onetaria fn Austria. 
VPennw, 9 - La Gimmissione per 

la questioae monetaria, s:)tto la presi- 
denza del ministro delie finanze, udì tre 

.-~ -. - 
del glob J: ed è quello di Nostra Signor 
di Sionne, da per tutto ft*ut~uosis~rrn~ 
ma segnatameutt, In T rra Srnta (1). 
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Il rimanente degli anni suoi conyum 
nell’acqulst;zre anime, di ebrei in iapscic 
a Gesù Crl&o. Più volte percorse i pat L 
prlucipali d’ Europa, per raccoglier 
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(1) Questa Congregazione, bencdcttn nel suo gcrn 

da Gregorio XV1, poi;hi mesi dopo Ia cunversionc ( 
Alfonso M ,ria Ritisbtinne, che subito ne propose l’idc 
nI frilt~llo sawdute TW~OPO, arricchitt;t di favori d, 
l’~~l)a Pio IS, e possia lotlat;r ed ;Ippi%v;it;l forma 
mcutc tlall~i S‘tnta Sede, con Dcwli clell,~ Sacr,l Cui 
grcg$Lzione di Pr.q~aycwdu fitle degli 8 settculbrc 1 Mi 
e 14 decembre 1 X7 1, comprende case di catccuiueuat~ 
per le doune e fnn:iulle israelite che si prepuar 
al battesimo, orfanotrofii, scuole e laboratorii per 1 
zitella povcrc c convitti feun,uinili, per ogni sorta 0 
3ondiziuni. Di piti il Somluo Pontefice Pio IS, Co 
brr:rc desIi t 1 III;UZO 18X, 1’ ha costituita centr 
rlcll’.~rtii,;olrf~~lten~ita dellI: Nadri cristiane, cou sed 
priwlri;l nella Cappella della Congregazione di Pari;! 
Diti 18$2, quando fu abbozzata, fino al 1855, E 
Uitò in mxlo superiore ad ogni aspettazione. Gio 
vani donzelle dei più elevati ordini della societa 
di ogni nazione, attrLttte dalla bellezza d’un aposto 
lato così fecondo, come t,osto apparve quello de’ 
l’istituto di tiostra Signora di Sionne, vi enkraron 
in buon numero. Ora, ctlcre le case ed istituzioni G 
Terres S:lnta e di Francia, la Congregazione ne h 
stabilite in Roma, Costantinopoli, Jasq-, Ga1 Iziu 
Skne, Alessandria d’Egitto, Tunisi, Trieste, Londr: 
Vienna; e quiadi nello Stato di Costarica, in Ri 
Janeiro, capitale del Brasile, ed in Sale nell’dustrak 

sussidii da colorire i suoi mqgnanimi 
disegni. Egli eresse in G~~rus~lemme fa 
chiesa ed il monastero cle!l’Bwe Horn~~ 
riscattando dai Turchi gli avanzi det 
Pretorio, 8 trasf\irmìn:lo i in uno de’ 
Santuarii più vewrati dalla città. E&i 
edificò il monastero e i’~rfanotrufi0 fem- 
minile di S. Giovanni in Montana, presso 
il lucgo dove la Mtdre dl DIO visitò 
II:lisab?tta. Egli costrnw pure l’orfano- 
tmfìu di S. Pietro, nel Monte Olive& 
pei giovanetti. In cgni impresa Alfonso 
,lfaria ebbe la mira all’unico fine di 
propagare la fede di Gt& Cristo, alla 
quale la Vergine I!ambcolata sì prodi- 
giosamente lo aveva tratto. 
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dllorchè, 1’8 settembre 1868, festa della Sativit 
di Maria Vergine, il P. Teodoro ottenne il prim 
dwreto di approvazione dell’Istituto, si affrettò c 
avvisarne il fratello Alfonso Maria, con questo tele 
grrlmma, speditogli da Roma: « Roma hrt parlato 
la causa è finita; grande c\ la gioia; Sionne & fJr 
data sopra la pietra. &gni/kl! >I Al qwle Alfons 
Maria Immediatamente rispose con quest’altro: « Gl( 
ria a Dio solo! Menaorare! » E volle significare l’oper 
essere frutto delle incessnnti preghiere fatte al1 
Madre di Dio, colla bclln formola del Memorare, ch 
fu la sua prediletta per tutta la vita. 

(A. STEFANI) 
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Quindi è che la gratitudine su8 a 
questa Madre del!a misericordia fu svi- 
scerats, inensrrabi:?. Alìorchb nel 1878, 
trentas,-i anni dopo, la conversione, toro& 
a rivedere Roma, le sue d3llzie erano 
di celebrare la messa deutro la chi83a 
di S. Aaodrea delle Fi-atte, nella cap- 
pella della Madonna che p:)rt* il SUO 
nome, e di passare le ore sane dinanzi 
IR graziosa Immsgins che vi è posta, 
struggendosi in lacrime e ehisdendole, 
come rlferi egli ad un amico suo, di 
morire d’amore a’ SUOI pieii. 

Poco avanti di rendere la sua baIla 
anima a D’O, pregò chi doveva stargli 
31 fianco, che, negli estremi, non gli 
suggerisse altra invocazione, se noa 
quella di Maria: - Questa sola parola, 
dws’egli, mi scenderà al cuore e m8 lo 
conforterà. E col nome dl hfaria sulle 
labbra e nel cuore, spirò egli soave- 
mente, nell’orfanotrofio di S. Giovanni 
in Montana, il primo giorno del mese 
dl Maria del 1884, all’età di anni set- 
tanta. 

In quel giorno gli erano stati condotti 
quattro fanciullini ebrei, da battezzare 


